
NewsleƩer “ALL IN – In gioco per la legalità”

ALL IN – In gioco per la legalità è un progeƩo educaƟvo, informaƟvo e di ricerca per il contrasto al 
gioco d’azzardo patologico e ai fenomeni di sovraindebitamento e usura correlaƟ.

IL GIOCO D’AZZARDO

Il gioco d’azzardo e la richiesta di una legge nazionale

Fare subito una legge nazionale per regolamentare il gioco d’azzardo. È quanto chiede la campagna 
“Meƫamoci in gioco”, che ha da poco celebrato i dieci anni di aƫvità. Due sono considerate le priorità per 
il futuro: rafforzare l’alleanza tra diversi soggeƫ e reƟ che si baƩono per ridurre i rischi del gioco d’azzardo 
e sollecitare Regioni e Comuni a chiedere al governo una normaƟva per il seƩore. 

Negli anni l’impegno della società civile e le diverse campagne aƩuate hanno portato a risultaƟ importanƟ, 
come il divieto di pubblicità all’azzardo, l’isƟtuzione di un Osservatorio presso il ministero della Salute, 
l’inserimento del disturbo da gioco d’azzardo patologico nei Lea, i Livelli essenziali di assistenza. Ma negli 
ulƟmi anni il gioco d’azzardo ha anche avuto un enorme sviluppo in Italia e ha conosciuto nuovi 
cambiamenƟ e nuovi sviluppi con la pandemia, perché è esploso il gioco online. 

Quest’anno si prevede che il gioco arrivi a crescere fino a 135 miliardi di euro e più. 

«L’obieƫvo fondamentale della Campagna resta l’approvazione di una legge quadro che regolamenƟ il 
gioco d’azzardo nel nostro paese – informa Meƫamoci in gioco –  Le gravi carenze della legislazione 
aƩuale, infaƫ, hanno faƩo esplodere un seƩore che nel 2021 poteva contare su una raccolta di 110 miliardi
di euro. E nel 2022 si prevede una crescita fino a 135-140 miliardi. Colpisce anche il faƩo che, su oltre 29 
milioni di conƟ gioco per l’online aƫvi in Europa a fine 2021, ben 9 milioni erano riconducibili al nostro 
paese». 



Il boom dell’azzardo causa danni sanitari e sociali pesanƟ. Secondo l’IsƟtuto Superiore di Sanità in Italia ci 
sono 1,5 milioni di giocatori “problemaƟci”, 1,4 milioni di giocatori consideraƟ “a rischio moderato” e due 
milioni di giocatori “a basso rischio”. 

«Cifre enormi, considerando anche le famiglie di quesƟ giocatori, che spesso devono sopportare anch’esse 
il peso del consumo di azzardo – prosegue Meƫamoci in gioco – È chiaro che il diriƩo alla salute dei 
ciƩadini non è stato finora garanƟto dalle isƟtuzioni». 
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La crescita del gioco d’azzardo

“Meƫamoci in gioco” è una campagna nazionale contro i rischi del gioco d’azzardo nata nel 2012 per 
sensibilizzare l’opinione pubblica e le isƟtuzioni sulle caraƩerisƟche del gioco d’azzardo in Italia e sulle sue 
conseguenze sociali, sanitarie ed economiche, per  avanzare proposte di regolamentazione del fenomeno, 
fornire daƟ e informazioni, unire l’impegno dei tanƟ soggeƫ aƫvi. È promossa da isƟtuzioni, organizzazioni
del terzo seƩore, associazioni di consumatori e sindacaƟ. 

Negli ulƟmi anni in Italia il gioco d’azzardo ha avuto uno sviluppo enorme, fra loƩerie, slot machines, 
videoloƩery, scommesse e giochi d’azzardo di natura sempre più varia. La stessa platea dei giocatori si è 
allargata e coinvolge, o punta a coinvolgere, giovani, casalinghe, pensionaƟ, disoccupaƟ. Con la crescita del 
seƩore sono però aumentaƟ anche i cosƟ sociali, sanitari, relazionali, legali e umani del gioco d’azzardo. 

Le viƫme direƩe dell’azzardo, in mancanza di ricerche epidemiologiche precise, ovvero i giocatori 
patologici e ad alto rischio di dipendenza, sono sƟmaƟ in oltre 1 milione. 



«Molte inchieste della magistratura e alcune indagini economiche – spiega ancora Meƫamoci in gioco – 
tendono a evidenziare non solo che il business del gioco d’azzardo cosƟtuisce un interesse specifico di 
infiltrazione delle grandi organizzazioni criminali, ma che l’espansione del gioco d’azzardo legale non 
conƟene, ma alimenta a sua volta il gioco d’azzardo illegale. Esiste, inoltre, un nesso molto streƩo tra gioco 
d’azzardo e usura». 

I cambiamenƟ del gioco d’azzardo e il boom dell’online

In un recente convegno, la campagna ha denunciato la “metamorfosi del gioco d’azzardo”. Negli ulƟmi 
anni, anche con la pandemia che ha chiuso in casa le persone e ha accentuato il ricorso alla tecnologia per 
la scuola, il lavoro e per non rimanere isolaƟ, è cresciuto il gioco online. Per molƟ i mezzi digitali hanno 
accentuato il ricorso al gioco online che «è leƩeralmente esploso tra il 2020 e il 2021». Tanto da aver 
superato quello fisico in termini di miliardi giocaƟ.

«Nel 2019, infaƫ, online si giocavano sui 36,4 miliardi rispeƩo ai 74 miliardi del giocato fisico; nel 2020 
l’online con oltre 49 miliardi ha superato il gioco fisico di oltre 10 miliardi, e nel 2021 l’online ha raggiunto i 
67,5 miliardi rispeƩo ai 40 del gioco fisico. RisultaƟ oƩenuƟ sopraƩuƩo grazie alle tecnologie innovaƟve e 
alle offerte del gioco online che ne facilitano l’accesso non solo ai giovani, ma anche alle donne e agli 
anziani, oltre agli adulƟ». 

Da qui il circuito gioco online, isolamento, maggiore spesa e rischio di sovraindebitamento.
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